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On.le sig. Presidente, 

le leggi che hanno prorogato per quasi dieci anni la validità delle graduatorie degli idonei dei 

concorsi espletati per l’accesso nelle diverse qualifiche delle pubbliche amministrazioni (da ultimo il Decreto 

legge 30 dicembre 2009, n. 194 convertito dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25) vengono costantemente eluse 

dalle varie Amministrazioni in quanto, o si bandiscono nuovi concorsi, o si provvede all’assegnazione 

d’incarichi “provvisori” senza alcuna regola. 

Dette proroghe trovano la loro ragion d’essere nelle economie derivanti dall’inutile duplicazione di 

selezioni concorsuali in presenza di Personale già selezionato e ritenuto idoneo a ricoprire determinati ruoli. 

Esse, inoltre, hanno costituito una legittima aspettativa di miglioramento in tutti coloro che si sono trovati 

nella suddetta posizione d’idoneità e che, invece, si sono visti negare l’unico possibile sviluppo di carriera 

che l’Ordinamento aveva loro posto a disposizione. Tanto più che l’istituto della vicedirigenza ha oramai 

assunto il significato di una beffa istituzionale, mortificando gli anziani e privando i giovani di ogni 

prospettiva futura. 

Tuttavia, una perfetta sintesi normativa che potrebbe por fine a quelle interpretazioni gestionali fuori 

da ogni correttezza, credo sia rinvenibile nel disegno di legge presentato dall’On.le Giulio Marini e 

sottoscritto anche da circa altri trenta deputati del suo stesso Gruppo.  

Il progetto in questione (A.C. 2462 recante la modifica dell’articolo 35 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165) prevede, in presenza di posizioni da ricoprire, l’obbligo per le Amministrazioni di 

attingere dalle graduatorie in vigore (fino al loro esaurimento) il numero di idonei necessari a ricoprire il 

fabbisogno delle qualifiche rimaste scoperte. Il suo rapido accoglimento sarebbe il miglior messaggio di 

legalità e giustizia che, in questo particolare momento, potrebbe essere percepito da quei cittadini che 

lavorano nella Pubblica Amministrazione e che ancora credono nelle leggi e nelle istituzioni. 

Le chiediamo, pertanto, un Suo autorevole interessamento affinché la procedura di discussione della 

proposta Marini possa aver rapido inizio in Parlamento e favorevole esito. 
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